
Belottivuolecancellare
l’unicagrandeamarezza

Ilprecedente

Sonopassati11 anni,ma il
ricordodiquel giornoèancora
vivo:6giugno 2004, Busto
Arsizio,stadio Speroni,Pro
Patria-Prato,play-out di
ritornoinserie C1.Con i
toscani,chetra leproprie fila
contanoAlessandro Diamanti,
giocaMauro Belotti. Ha il

giri.Speriamo dicancellarequel
giornocon qualcosadi
meraviglioso».

DICERTO,non sicancellano,
invece,i quattroannia Busto del
compagnodireparto diBelotti.
DevisNossahaindossatola
magliadellaProPatria dal2010al
2014(dopoaverlofattonella
stagione2007/08), infilando 114
presenzeesegnandoanche 10
reti.Domanitorneràda avversario
esarà prontoa beccarsianche
qualchefischio. Nonostanteil
legamecon il luogo, ilcampionato
vinto(inSeconda divisione)ele
numerosepartitegiocate,al Saleri

FERALPI SALO’: Vagge, Ghergu, Bongioni,
Beschi(7’stFiori),Pizza,Iorianni,Savino(21’
st Luci), Botchway, Felchilcher (40’ st Cam-
po), Dotti, Alberto Bettazza. A disp.: Aziri,
Goffi,SimoneBettazza,Franzoni.All.Diana.
BASSANO: Scaranto, Bonetto, Pegoraro,
Trento,Merchioron,Arthur,Xausa,Maistrel-
li(38’stBordignon),Ziviani(16’stScancale-
pore), Scanagatta, Lovato (16’ st Rigoni). A
disp.: Zironelli, Favero, De Buono, Fornasa.
All.Baldi.
Arbitro:PietropaolodiModena.
Reti: pt 37’ rigore Scanagatta; st 9’ Iorianni,
30’Luci.
Note: spettatori circa 300. Ammonito Xau-
sa.Angoli 7-5 per la Feralpi Salò.Recupero:
0’+4’.

Bassano 1

Feralpi Salò 2

LAVALGOBBIA
VA A BUSTOARSIZIO
Pullmangratis, sindacoa
bordo,dirigenti incurva.I
play-outconlaPro Patria
hannorisvegliato il sensodi
appartenenzadel popolo
lumezzanese.Dopo una
seriedi campionatiincui la
piazzasi èdimostrata
tiepidanei confronti della
squadra(eccetto i soliti
irriducibili«Kapovolti»),
l’entusiasmostacrescendo.

societàha messoa
disposizioneun trasporto
gratuitoperlo«Speroni»,che
siè arricchitodella presenza
delprimo cittadino. Durantela
partita,inoltre, presidente,
vice,dirigenti ealtri tesserati
delLume seguirannoitifosi
nelsettore riservato dello
stadiobustocco,comesegno
divicinanzae gratitudine nei
confrontidichi ieri,oggie
domani,ha sostenutoe dovrà
sostenereicolori rossoblù.

Latrasferta

BERRETTI.Vittoria nella sfidadi ritornocontroil Bassano

LaFeralpi Salòin rimonta
trovaun postonei quarti

Alberto Armanini

«A Busto aspettatevi la guer-
ra. Non sarà una partita di cal-
ciomaunabattaglia:prepara-
tevi allepedate,agli insulti eal
tifo indiavolato. Ma tenete da
parte un sorriso per gli avver-
sari che cercheranno di met-
tervi testa e corpo sotto sopra.
Vi servirà per rispondere alle
infinite provocazioni che rice-
verete da loro e per uscire dal
campo,unavoltapertutte,vin-
citori».
Così -agrandi linee, leparole

esatte si possono soltanto ipo-
tizzare causa silenzio stampa
«gentile»-sièrivoltoilLumez-
zaneaisuoicalciatorinellariu-
nione di spogliatoio di merco-
ledì sera. Renzo e Livio Cava-
gna, Flavio Margotto, Vincen-
zoGrecoePaoloNicolatohan-
no raccolto la truppa per pre-
pararla alla battaglia di Busto
Arsizio. Battaglia totale. Per
quanto provocatorio suoni il
gergo militare, non esiste al-
tro lessico applicabile al Pro
Patria-Lumezzane di domani
alle 16. Lo «Speroni», stadio
pungente già dal nome, sarà
l’altra metà dell’inferno. Sul
pratoandranno iduemanipo-
lid’elitépreparatida Marcello
Montanari e Paolo Nicolato,

co. Ma anche i «kapovolti»
rossoblù, nella curva opposta,
saranno rinforzati: da autori-
tà e dirigenti della società, tut-
ti insieme per la prima volta
dall’inizio del campionato a
spronare il Lume.

LA SETTIMANA che sta per vol-
gere al termine è stata tran-
quilla, molto meno movimen-
tata rispetto a quella che ha
preceduto la gara d’andata.
Dalla Valgobbia si son limitati
a rispondere alle dichiarazio-
ni di Montanari, condannan-
do la sparata sugli insulti e an-
nunciando la querela. La Pro
Patria ha risposto con il silen-

zio (assenso?), credendo forse
che il giudice sportivo bastas-
se a confermare quanto affer-
mato dall’allenatore. Ma gli
uomini della Lega Pro hanno
scagionato il Lume, facendo
pendere la bilancia delle san-
zioni dalla parte bustocca. Al-
le 4 giornate di squalifica per
D’Errico si sommano le due
perilvice-allenatoreTinoBor-
romeo: 6 in tutto. Solo 2 turni,
invece, per Alimi e nessuno
per Nicolato: benché allonta-
nato dal campo il tecnico
rossoblù si è beccato solo
un’ammonizione, domani sa-
rà regolarmente in panchina.
Alsuofianconondovrebbese-

dereCalebEkuban.L’attaccan-
te ha scalato le gerarchie di
squadra ed è pronto a scende-
re in campo da titolare. Dove?
La posizione più probabile è
quelladisecondapunta,afian-
co di Manuel Sarao (con Cruz
in panchina). Ma sta in piedi
anchelavariantetridente,con
«Eku»decentratosulladestra
e Potenza a sinistra. Ancora
panca per Varas, destinato a
uno spezzone.
Ècuriosonotarecomeilritor-

no di Ekuban cada a due gior-
nidallasentenzasuicori razzi-
sti che alcuni tifosi (6 gli inda-
gati)bustocchirivolseroall’in-
dirizzo di Kevin Prince Boa-
teng in un Pro Patria-Milan fi-
nitoanzitempoper laprotesta
deicalciatorirossoneri.Peres-
ser chiari, i giudici hanno sca-
gionato proprio ieri gli ultras
perché «il fatto non sussiste».
Ma come sempre non esiste
migliorgiudice del campo. Sa-
rà la partita che vale una sta-
gioneeunastoria intera. IlLu-
mezzane deve difendere 23
campionati consecutivi tra i
professionisti, laProPatriade-
veriabilitareunnomeparzial-
mente compromesso dallo
scandalo«DirtySoccer».Mon-
tanari ha addestrato le sue
truppe scelte su tutta la linea.
Nicolato ha preparato schemi

LEGAPRO.Riunione dispogliatoioin vista delrovente ritornoplayoutdomani aBusto Arsizio

Lacarica del Lumezzane
prontoadare battaglia

Nellabolgia dello «Speroni»in paliolasalvezza.IlLumeparte con ungol di vantaggio FOTOLIVE/Simone Venezia

Il giudice sportivo dà torto alla Pro Patria: squalificati D’Errico e Borromeo
RientraEkuban, mentrei tifosibustocchi sonoassolti pericori a Boateng

Dopo lo 0-0 dell’andata, in Ve-
neto, la Feralpi Salò supera in
rimonta il Bassano ed entra
nei quarti di finale del trofeo
Berretti. L’avversaria del pros-
simo turno sarà la Cremone-
se:martedì2giugnointrasfer-
ta e sabato 6 sul Garda. Gli al-
triaccoppiamenti:Novara-Co-
mo, Catanzaro-Aversa Nor-
manna e Lucchese-Lecce. E la
fase conclusiva sarà ospitata
al Turina: giovedì 11 le semifi-
nali, e sabato 13 l’ultimo atto,
con l’assegnazione del titolo.
IlBassanovivesullapericolo-

sità di Xausa, che, trattenuto
per la maglia all’11’, reclama

inutilmente il rigore, ottenen-
dolo al 37’, in seguito a un mal-
destro intervento di Ghergu.
Dal dischetto non sbaglia Sca-
nagatta. Ma nella ripresa i pa-
dronidicasaschiaccianoilpie-
desull’acceleratore.L’allenato-
reDianainserisce latorred’at-
tacco Emanuele Fiori, figlio di
Valerio, exportiere dellaLazio
edelMilan,cambiandomodu-
lo. Passa infatti dal 3-5-2 al
4-3-3. Il pareggio lo firma al 9’
ildifensoreIorianni,chesfrut-
taunpallonevagantesullami-
schia susseguente al corner di
Savino. Un paio di minuti do-
po Fiori colpisce il palo con

una sventola da sinistra. Al 21’
la mossa vincente. Fuori Savi-
no e dentro Luci. E’ proprio il
ragazzodiS.Felice,rapidoein-
traprendente,acrearescompi-
glio coi suoi guizzi. E alla mez-
z’ora realizza il gol del sorpas-
so con una punizione dalla fa-
scia mancina: il radente sor-
prende la barriera e il portie-
re, che si aspettavano il cross
alto. Nel finale Vagge evita il
pareggio completando un po-
meriggio di festa iniziato con
la festa della scuola calcio e
concluso con l’euforia dei ra-
gazzidella Berretti.•S.Z.
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